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Prefazione

Due semplici verità vorrei proporre a chi su questo libro fonderà la sua formazio-
ne professionale.

Dicendo prima di tutto che il lavoro dell’assistente sociale è il più importante di 
tutti non solo nella cura del disagio psichico che si verifica nelle famiglie coinvolte 
in situazioni di disagio culturale, sociale ed economico ma anche oggi, sempre di 
più, nelle vicende giudiziarie che riguardano i minori o che sui minori soprattutto 
ricadono. E dicendo, subito dopo, che fondamentale nell’esercizio di tutte queste 
attività è la sua capacità di utilizzare delle competenze relazionali.

Immaginiamo, per esempio, che l’assistente sociale sia chiamato ad intervenire, 
come ancora tanto spesso accade, in una situazione di quelle che io ho definito, 
in un libro di qualche anno fa, “infanzie infelici “. Muoversi nel modo giusto nei 
confronti del bambino chiede una ricerca di equilibrio sempre estremamente diffi-
cile fra il desiderio/ dovere di tutelarlo e il desiderio/dovere di aiutare/sostenere dei 
genitori in difficoltà. 

Una valutazione accurata delle circostanze concrete, dei rischi che si corrono 
non intervenendo e delle risorse del sistema su cui si è chiamati ad intervenire 
chiede sempre una riflessione approfondita sulle dinamiche delle relazioni fami-
gliari e sul modo in particolare in cui esse vengono influenzate dall’intervento che 
viene posto in atto. Fondamentale, da questo punto di vista è sempre la capacità 
di considerare la famiglia come un sistema aperto ed il proprio intervento su o per 
uno dei suoi membri come il punto di partenza di una sequenza comunicativa e 
comportamentale che ha effetti su tutti gli altri membri della famiglia. Accettan-
do l’idea per cui a questo tipo di ragionamento, però, ci si prepara utilizzando il 
sapere di quelli che con le famiglie hanno lavorato utilizzando un’ottica di tipo 
sistemico e relazionale.

Un secondo e fondamentale motivo per cui gli assistenti sociali e tutti gli opera-
tori del sociale dovrebbero, nel corso dei loro studi, confrontarsi con chi ha lavorato 
nel campo della psicoterapia è quello che riguarda la necessità di arrivare ad una 
conoscenza il più possibile chiara ed adeguata di se stessi e del proprio particolare 
modo di sentire e di reagire nel contesto concreto delle loro pratiche di lavoro. 

Quello di cui occorre rendersi conto infatti, sempre ragionando in termini siste-
mici, è che il sistema su cui si interviene diventa, nel momento stesso in cui l’in-
tervento inizia, un sistema in senso lato terapeutico di cui chi interviene è membro 
a tutti gli effetti. Subendone i condizionamenti. Vivendone, in vario modo, le 
emozioni e le vicende. Sta nella consapevolezza del proprio coinvolgimento e nella 
capacità di controllarlo ed utilizzarlo, anche con l’aiuto eventuale di un supervisore 
o del gruppo di lavoro, il segreto fondamentale delle buone pratiche di intervento. 
Sta in questa consapevolezza, ugualmente, la possibilità di prevenire le situazioni 



di burn out cosi comuni nei professionisti continuamente esposti al contatto con 
le situazioni di sofferenza e con il dolore di quelli che da loro chiedono di essere 
aiutati.

Luigi Cancrini
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Presentazione

Prefazione

Non credevo ai miei occhi…conoscevo bene le straordinarie qualità di terapeuta, 
insegnante, ricercatrice e scrittrice di Valentina Albertini, ma non mi aspettavo pro-
prio che all’ improvviso tirasse fuori come un coniglio dal cappello un libro che me-
riterebbe di essere conosciuto da tutti coloro che si possono trovare ad occuparsi di 
giovani, anziani, maschi, femmine, individui e famiglie in condizione di difficoltà e 
che ricadono nell’ area indefinita della Psicopatologia; anzi, un testo, frutto eviden-
temente di anni di lavoro,  che prima di tutto costituisce un antidoto e una ottima 
integrazione ad un approccio psichiatrico da troppi anni riduttivamente biologico. 
Si vede che ogni capitolo è stato preparato con cura e che vi si riversano conoscenze 
apprese negli studi di Psicologia Sociale, nell’ insegnamento in un Scuola di Spe-
cializzazione in Psicoterapia (sistemico relazionale), in un percorso di vita personale 
ricco e vario…di modo che alla fine tutto torna, gli anelli si chiudono,  il lettore 
coinvolto ricollega quanto letto in diverse pagine e momenti e lo riporta alla propria 
esperienza di vita, facendolo suo con tutto il piacere, anche estetico, di quando si 
risolve un enigma, si porta un briciolo di ordine nel caos, si trova un senso dove non 
sembrerebbe esservi.

In tutto il testo Valentina parla di condizioni di più o meno grave Disagio Psi-
cologico, e pur citando e spiegando i criteri diagnostici DSM e ICD riesce costan-
temente ad evitare il termine malattia, una espressione che vanifica la ricerca di un 
motivo, oggettivizza e banalizza la vita intera delle persone togliendo troppo spesso 
attenzione e interesse per la fondamentale, umana ricerca di un “Perché?”. Valenti-
na dimostra anche l’umiltà di affidare ad altri alcuni capitoli in cui riconosce loro 
maggiore competenza, e quindi maggiori capacità di coinvolgere i lettori su alcuni 
argomenti specifici:  Denise Aletti, Andrea Baffa Scirocco, Lorena Mihaela Bordeia-
nu, Irene De Angelis, Elisa Ferrini, Giulia Fumagalli, Alessandro Garuglieri, Maria 
Antonietta Gulino, Laura Mundula e Lisa Rontini, che si dimostrano capaci di 
seguire la sua stessa linea ispirata dalla psicologia sociale e dall’approccio relazionale 
sistemico. 

Allora che cosa c’entro io con questa prefazione e perché sono contento di scri-
verla?

Agli inizi della mia carriera, ho lavorato per 5 anni alla realizzazione della legge 
Basaglia, che prevedeva la chiusura degli ospedali psichiatrici: si trattava di riportare 
più vicino possibile ai propri familiari sopravvissuti o almeno alla zona di nascita 
tutti i pazienti ricoverati all’ Ospedale Psichiatrico nel reparto degli originari del 
Chianti Fiorentino. Non si trattava di proclamare l’inesistenza del disagio psichico 
o di problemi di ordine psichiatrico, come purtroppo molti miei colleghi all’ epoca 
facevano, attribuendo ogni causa e ogni soluzione all’intervento politico, ma di ri-
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portare ai fatti un senso e un carattere di umanità nella vita di gente che anche da 30 
anni viveva in un reparto di manicomio. Naturalmente il lavoro che svolgevo era a 
convenzione e in tutto il Chianti Fiorentino (più il reparto in manicomio) eravamo 
solo 3 psichiatri…eppure ci siamo riusciti, sono tutti tornati a casa o vicino ad essa 
i ricoverati del Quinto Reparto Misto, perché non ci bastava deresponsabilizzarci 
con rigide visioni biomediche né nasconderci dietro grandi ideologie che poi non 
si traducevano in prassi produttive. Un libro come questo di Valentina non l’avevo 
mai incontrato in 10 anni di studi universitari, per la verità neanche dopo… e se 
in esso ritrovo riassunto, spiegato, ricollocato in una forma didattica tutto quello 
che io ho dovuto imparare sul campo, non mi resta altro che applaudire gli autori, 
che mettono tante persone in condizione di scoprire leggendo quel che è bello ma 
molto lungo e faticoso comprendere facendo, senza una guida. Dopo medicina e 
psichiatria, insoddisfatto della mia preparazione, mi sono laureato in Psicologia a 
Roma e in Pedagogia a Indirizzo Sociologico a Firenze: ho incontrato in questo 
lungo percorso autoformativo molti argomenti poco interessanti, ma anche altri che 
porto sempre con me e hanno influenzato la mia vita di clinico, insegnante, scritto-
re.  Mi è costato fare lo studente e passare per collezionista ossessivo di lauree fino 
ai 43 anni…non lo rimpiango, ma certo avrei preferito trovarmi davanti un libro 
come questo una quindicina di anni prima, credo che lo avrei capito lo stesso e mi 
avrebbe trasmesso uguale entusiasmo e ispirazione!

So bene che sto contravvenendo alla prassi di molti autori di prefazioni, che pre-
sentano spesso i singoli capitoli e ne fanno sintetiche descrizioni: ma piuttosto che 
riassumere a modo mio quel che il lettore può leggere e valutare per conto suo, pre-
ferisco preparare un clima che introduca a quel che egli troverà nelle pagine successi-
ve, in modo che la lettura gli consenta di ricavarne non solo attendibili informazioni 
ma anche senso complessivo, coerenza, condivisione, emozione, libertà.  

Valentina Albertini ha quindi scritto un libro pieno di nozioni utili ma soprattut-
to capace di ispirare a pensare davvero con la propria testa e incentivare a seguire il 
proprio cuore: certamente una grande soddisfazione per lei, ma anche una occasione 
per altri  di trovare risposte agli interrogativi che il lavoro e la vita dovrebbero su-
scitarci nel pensiero e nell’ anima, una apertura verso la crescita personale che non 
può essere esente dal confronto con problemi di ogni genere, un progresso verso una 
cultura psicologica relazionale e sociale che rappresenta la sfida e la speranza per una 
futura umanità più consapevole, condivisa e pertanto degna di questo nome. 

Grazie Valentina!

Gianmarco Manfrida
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Introduzione

Questo testo nasce dall’esperienza di docente a contratto presso la Facoltà di Ser-
vizio Sociale dell’Università degli Studi di Firenze. Dal 2021 ho avuto infatti il pia-
cere di insegnare a futuri assistenti sociali le fondamenta del disagio psichico, della 
salute mentale e di cosa parliamo quando facciamo una diagnosi.

Trovandomi di fronte studentesse e studenti che in pochi anni sarebbero diventati 
assistenti sociali, educatori o psicologi, ho preparato per loro un corso che cercasse 
di metterli nelle condizioni non solo di comprendere i sintomi del disagio psichico, 
ma i contesti all’interno dei quali quei sintomi si sviluppano e dove spesso vi sono le 
risorse per superarli. Il paradigma teorico dal quale ho deciso di muovermi è quello 
che in tutti questi anni ed esperienze di lavoro continuo a trovare più completo ed 
esaustivo, quello relazionale; nel corso del tempo mi sono accorta cosa potevo mi-
gliorare, e il corso è diventato per me un’occasione di recupero, approfondimento e 
traduzione del materiale di studio che mi ha accompagnato dall’università in avanti. 

Durante gli anni di corso mi sono accorta che spesso i problemi che incontravo 
nel “tradurre” in termini operativi e trasversali alcuni concetti teorici della psicolo-
gia clinica e della psicoterapia, erano gli stessi con i quali solitamente mi interfaccio 
quando lavoro con professionalità diverse dalla mia, ma per alcuni aspetti alla mia 
vicine: nel lavoro quotidiano come psicoterapeuta sistemico relazionale mi trovo in-
fatti a collaborare con operatori sociali e sanitari, e quando il lavoro in rete con loro 
funziona, quando “ci capiamo”, si moltiplicano le possibilità di guarigione e solu-
zione di situazioni individuali e familiari anche molto complesse. Assistenti sociali, 
medici, insegnanti, infermieri, educatori, sono tutte professionalità fondamentali 
che spesso gravitano insieme intorno a una persona che ha un problema: la loro re-
lazione professionale, quando funziona, per i pazienti può operare come un enzima, 
velocizzando processi di cura e di recupero. A volte però è difficile questo scambio 
per mancanza di alfabeti condivisi, di punti teorici congiunti che possano fornire 
una solida base per il lavoro insieme; altre volte, è complicato operare all’interno 
delle proprie competenze senza scivolare nel giudizio di quelle altrui. Credo molto 
nel lavoro di rete, ma credo anche che sia naive pensare che sia facile; le esperienze 
di incontro con altri professionisti sono spesso più deludenti che soddisfacenti, e chi 
ci rimette sono i nostri comuni pazienti. 

Ho quindi lavorato con colleghe e colleghi per organizzare questo testo che vuol 
essere un punto di partenza per parlare di disagio psichico e salute mentale in un’ot-
tica evolutiva e non stigmatizzante.  Abbiamo unito materiale, letture, studi ed espe-
rienze in un libro che aiutasse gli studenti, ma anche i tirocinanti, gli assistenti 
sociali, i medici, gli infermieri, gli educatori, ad aprire una riflessione sul concetto di 
“sano” e “malato” in ambito psicologico. Perché per lavorare insieme è utile parlare 
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una lingua simile, anche se ciascun professionista proviene da un ambito e ha le 
proprie specificità, anche se parleremo sempre con accenti diversi.

Credo che la psicologia debba fare lo sforzo di tradurre il proprio punto di vista 
per offrire uno spazio di comprensione e mediazione. 

I nostri utenti e pazienti se lo meritano, e ne abbiamo bisogno tutti noi.




